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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECR;ETI

ZI numero 1994 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Naalone
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi postali approvato con

R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501, modificato con la
legge 2 luglio 1912, n. 748 ;
Visto l'art. 125 del regolamento generale per Pese-

cuzione del testo unico suddetto approvato con No-
stro decreto del 10 febbraio 1901, n. 120, e modificato
con Nostri decreti in data 2 maggio 1911, n. 176, 6
febbraio 1913, n. 143 e 1° maggio 1913, n. 909, il quale
estende le norme e le tariffe in vigore per lo; corri-
spondenze dell'interno del Regno a quelle scambiate
coi dominî italiani in Africa ;
Visto l'art. 108 dello stesso regolamento il quale

consente che nel servizio interno del Regno possano
aver oorso in assicurazione, con le guarantigie volute

per le lettere assvarate, oggetti di valore anche non

cartacei;
Visto l'art. U del Negohmento in virtù del quale à

vietata l'introduzion .sel Regno di corrispondenze con-
tenenti oggotti pa , li di diritti doganali;
Vista la Conven io le po tale internazionale appro-

Vata con la legge) 19 Nglio 1907, n. ð70, la quale vieta
che nei rappo: ti interaazionali siano inclusi ne1Ìe let-
tere assicurat ' valori nos aartacei ed ammette inyece
per lo scamt a dei valo i non cartacei il servizio èpe-
ciale delle sc olette con .dore dichiarato.non soggetti
alle guarenti e volute por lo corrispondenze episto-
lari;
Visto il R coreto 16 marzo 1902, n. 141 che auto-

rizza il servizio delle scatolette con valore dichiarato
dalla Colonia eritrea per l'Italia con le prescrizioni
volute nella Convenzione internazionale sopra richia-
mata;
Riconosciuta l'opportunità di estendere tale servizio

alle spedizioni dall'Italia all'Eritrea e nei rapporti da
e per la Libia, affine di rendere possibile la trasmis-
siono di gioielli e di oggetti preziosi o di altri valori
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non cartacei che per l'grt. 2þ (lel. r ggamento gene-
rale pel serÂËo þ tÄIe i$ternd á Àtato, non pos-
sono besork inSItisi niella lettere assiduÑte dstafite che

vigono nei rapporti eb¥1ë Idette Colonie diritti di

dogana;
Visto l'art. 3 del regolamento ripetutamente citato

che all'ultimo cápoverso antorizza l'Amministrazione
delle poste e i.telegrafi ad assumere servizi acces-

sorî mediante decreto. Reale, su proposta del Ministero
delle poste e dei telegrail di concerto con gli altri mi-
nistri interes§ati;
Sentito il Cuneiglio di Amministrazione delle poste

e dei telegrafi;
Veduto 11 prete del Cðusiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Statoi

per le finanze, per Je. colonie e per le poste ed i tele-
grain;
AÉtiamo dénfat älderetiamo:

Art, 1.

Nei rapporti fra le colonia:. Eritrea e Libia e l'in-

terno del Regno è vietato di includere oggetti di va-
lore non cartacei nelle corrispondenze assicurate.

Art. 2.

Nei rapporti suddetti i gioielli, gli oggetti preziosi e
gli altri oggetti di valore.non cartacei, potranno avere
corso postale a mezzo di scatolette con assicurazione
eÏYaminofitare 261 Ÿálore dÍchiarato.

Art. 3.

Lo scatolette con valore dichiarato di cui al preco-
dente articolo, non dovranno eccedere il peso di un

thilogramma per ogni .seatoletta nè il limite di valore

assicurato consentito dall'art 113 del regolamento ge-
nerale sul servizio postale approvato con R. decreto

10 febbraio 1901, n. 120 e modigcato con i RR. de-

«creti 2.maggio 49H, n. 176, 6 febb aio 1913, n. 142 e

1° maggio 1913, n. 000: esse potra no essero gravate
di asedglio 6allè cotidizioni volute d gli articoli 116 e

jegdenti del iegolamentõ stesso.
L'Ammini azione delle poste e del telegrafl perce-

pirà per ogni scatoletta il diritto fisso di una lira ol-

tre i diritti di assicurazione e di assegno previsti dal
detto regolainento.

Art. 4.

Le scatolette con valore dichiarato scambiate fra le

colonie: Eritrea e Libia e l'interno del Regno saran-

no equipatate per tutte le condizioni e norme non de-

terminate 'dal precedente articolo a quelle che hanno

corsa nel servizio internazionale in dipendenza della

cönvaiëtfe l'ovätadöon la lleggd 10 lugMo 1907,
n. 579.

Ait: 5.

11 preëerite decretä Wrl effetto dal 1° gonnaio 1015.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
de1Ïö Stato, sia inserto ilella i·aedolta t10fcÏàle aëÏlê logg
e dei decreti del Regno d'Italia, maildhido a cÏtlild le

spotti di osservarlo é di fúrlo osservaŸe.
Dato a Roma, addl 11 ottobre 1914.

VrPTOllIO EMANUELE.

SALANDRA -- MARTINI - RICCIO - RAVA.

Visto, Il guardadigißi: Dw.

Relazione di È E. il ministro del fesdro u-S. R.11 Re,
in udienza del F novembre i914, sul-decreto õhe dal
fondo di riserva per le spese improviste auto-

rizza un prelevamento di L. 5000 oácorrenti jîer
il concorso dello Stato nella spera per una edizione

naziondle dei manoscritti di Leonardo du inci.

SIRE t'

Prossimamento si dovra riunire la R. Commissione incariaata di

curare l'edizione nazionale delle opere di Leonardo da Vinci.

Per far frante allo spese più urgenti di detta Commissione, non

essendo all'uopo inscritto alcun fondo nello stato di previsione del

Ministero dell'istruzione pubblica, il Consiglio dei ministri, valen-
dosi della facoltà concessa dallo art. 38 della legge di contabilità

generale, ha deliberato di prelevare la somma per ciò occorrente

in L. 5000 dal fondo di riserva delle spese impreviste.
Provvede allo scopo il seguente disegn> di deereto che il rife-

rente ha l'onore di sottoporre all'augusta sanzione di Vostra

Maestà.

Il numero 1287 della raedol,ta tafflotale delle leggi e dei decreti
del Regno conteene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Visto 1 art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese imþre-
viste inscritto L. 1.300.000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
fmanziario

1914-015, in conseguenza delle prelevazioni già auto-
rizzate in L. 933.090, rimane disponibile la ïsomma di
L. 500.310 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, in-
scritto al capitolo n. 140 dello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1914-915, è autorizzata una 11a pyggggggioge
nella somma di lire cinquemila (L. 5000), da inscriversi
al capitolo n. 312-quater : « Concorso dello Stato nella
spesa per una edizione nazionale dei"manoscritti di

Leonardo da 'Vinci » nello stato di preŸisidae d'élla
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spesa del Ministero _della pubblica istruzione per l'e-
sercizio finanžiario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presetite decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° novembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III

ger grasla di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affarl dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinoigle, approvato ool R. decreto
Si maggio 1908, n.269;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

SALANDRA - RUBlNI. Art g,
Visto, R guardasigilli: DARI• Il Consiglio comunale di Spello, in provincia di

Perugia, ò sciolto.
La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
Regi decreti:

N. 1230

Eeglo Doeroto 22 ottobre 1914, col quale, sulla pro-
, posta del ministro dell'interno, l'Asilo infantile di
Arcene (Bergamo) ò eretto in ente morale con am-
ministrazione autonoma e ne ò approvato lo sta-
tuto organico.

N. 1231

Art. 2.

Il sig. dottor G:ovanni Tafuri ò nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto à inoaricato della ese-

ousione del presente dooreto.
Dato a Roma, addl 1° novembre 10it.

VITTORIO EMANUELE.
SAUNDRA.

Reglo Decreto 7 novembre 1914, col quale, sulla pro-
posta del ministro della guerra, vengono modificate
le zone di servitù militari imposte alle proprietà
fondiarie adiacenti alla polveriera della piazza di
Tripoli.

Relazione di ß. R. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M.11 Re, in udienza del 1° novem-
bre1914, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Spello (Perugia).

SIRE I

Nelle ultime elezioni per la rinnovazione del Consiglio comunale
di Spello ebbe la prevalenza una lista di protesta contro gli arresti
e lo denunzie fatte in seguito ai moti del giugno scorso.
Del sedici consiglieri costituonti la maggioranza, uno è in istato

di arresto, tre sono colpiti da mandato di cattura e cinque sono

stati denunciati all'autorità giudizipria, tutti quali responsabili dei
detti moti.

L'Amministrazione venne poi scelta completamento fra i consi-
glierl .in istato di arresto, o contro i quali é stato spiccato mandato
di cattura, o denunciati all'autoritå giudiziarla.
Tale stato di cose, che evidentemente turba il regolare anda-

mento dell'Amministrazione comunale, costituise - anche secondo
11 parere del Consiglio di Stato espresso nella adunanza del 30 otto-
bro prossimo passato - una continua minaccia per I'ordine pubblico
ed una persistente offesa alla legge.
E necessario pertanto procedere allo scioglimento del Consiglio

comunale giusta lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre
all'augusta firma della Maestà Vostra.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di ßlato par
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Be, in udiensa dell' 8
novembre 1914, sul decreto che proroga i termini
per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Gallico (Reggio Calabria) e conferisce al R. com-
missario straordinario i poteri del Consiglio.

SIRE I

Malgrado l'attività spiegata dal R. Commissario di Gallico, finora
non 6 stato possibile compiere la sistemazione di quella cifica
azienda.
Gli uffici municipali non sono stati ancora definitivamente ordi-

nati, i servizi sanitari devono essore sistemati e migliorati, ed urgo
provvedere all' appalto dei lavori per l' acquedotto, al restauro del
cimitero, all'illuminazione pubblica, alla dennizione delle numerose
vertenze pendenti. '

Per rendere possibile l'attuazione di questo vasto compito & no-
cessario che, in conformità alle disposizioni vigenti per i Comuni
danneggiati dal terremoto 28 dicembre 1908, sia nuovamente prore.
gato di tre mesi il termine per la ricostituzione dell'ordinaria am-
ministrazione, conferendosi in pari tempo al R. commissario i poteri
del Consiglio comunale.
A eió provvede l'unito schema di decreto oho mi onoro sottoporro

all'augusta firma della Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà dolla Itaslone
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, segretario di Stato
per gli affari doH'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri;
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Veduti i nostri precedenti decreti 30 aprile 1914 con
cui venne sciolto il Consiglio comunale di Gallico, in
provincia di Reggio Calabria, e 6 agosto 1914 con cui
i poteri del R. commissario furono prorogati di tre
mesi;
Veduta la legge comunale e provinciale e il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terre-

moto 28 dicembre 1908, approvato con Nostro decreto
12 ottobre 1913, n. 1261 ;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Gallico è prorogato di tre mesi.

Art. 2.

Al commissario straordinario per la provvisoria am-

ministrazione del comune di Gallico sono conferiti i po-
teri del Consiglio comunale, ai sensi dell'art. 2, n. 9,
delle disposizioni preliminari del testo unico anzidetto.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese- '

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 8 novembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Rato per

gli affari dell'interno, presidente del Conssglio dei
ministri a 8. H. Il Ro, in udienza dell'8 novembre

1914, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Pesaro.

SIRE !

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma della MaestàVostra l'unito
schema di decreto con cui viene prorogato di tre mesi il termine
per la ricostituzione del disciolto Consiglio comunale di Pesaro.
Tale proroga a indispensabile per mettere il Regio commissario

in grado di compiere il suo mandato, dovendo egli proseguire le
pratiche iniziate per la riorganizzazione dei servizi e per la siste-
mazione delle finanze.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

lŒ IflTALlA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Pesaro ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamos decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Pesaro è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Duto a Roma, addì 8 novembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA.

Relastone di 8. E. il ministro .segregario dilBiago per
gli affari dell'interno, presiden a del

,
Consiglio

det ministri, a 8. M. 11.Be, in udienza,dell'8,no-
vembre 1914, sul dooreto che proroga i po.teri del
R. commissario straordinario di Vercelli (Novara).

81RE 1

Mi onoro sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra, 16
unito schema di decreto con cui viene prorogato di t!'e mesifil ter-
mine per la ricostituzione del dieciolto Consiglio coinunale 4FVer-
celli.
Tale proroga è indispensabile per dar modo al' R. commissario di

condurre a compimento l'opera da lui iniziata per la sistemazione
delle finanze del Comune.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Vercelli, in provincia
di Novara ;

duta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del ConsigIlo comu-
nale di Vercelli ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente & incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 8 novembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SAUNDRA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Risultato degli ultimi esami di concorso per due posti di volon-
tario gratuito negli impieghi di 7 categoria del Ministero degli af-
fari esteri (traduttori,interpreti o dragomanni) per la lingus turca:
Vincitori del concorso:
Galli Guido con punti 232 - Fichot Costantino con punti 196.
Candidato dichiarato idoneo :
Livadari Antonio con punti 102.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

per le ammissioni a nuovi corsi allievi ufficiali di complemento
da iniziarsi it 1° gennaio 1916 e per la presentatione delle
domande intese a conseguire la nomina a sottotenente sne-

dico e veterinario di complemento.

1. D'ordine del ministro della guorra si notifica che sono aperte,
fino a tutto il giorno 15 dicembre prossimo venturo, le ammis-
sioni a nuovi corsi allievi ufliciali di complemento, che avranno
principio il 1° gennaio successivo presso i reggimenti indicati in
calce al presente manifesto.
Potranno chiedere l'ammissione in questi corsi, senza Pobbligo
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di for p'assaggio alla 16 categoria, i militari di 2a categoria anche
se già Istruiti.
Tali allievi si riferranoo, peraltro, impegnati a complore come

militari, e nei gradi di caporale e di sergente, Fintero periodo di

servizio stabilito p2r gli altri allievi, anche se in tal modo venis-

sero a prestare complessivatneute più di sei mesi di servizio alle

armi. S'intenderà inoltre che essi con la domanda di ammissione
nel corso d'istruzione, assumono l'impegno di prestare poi tre mesi

di servizio di prima nomina col grado di sottotonento di comple-
monto, che potranno compiere, salvo disposizioni in colitrario, entro
duo anni dall'avvenuta nomina.

2. Si 11otifica altreal che i laureati in medicina e chirurgia o in

zoolatria, che aspirano a conseguire la nomina a sottotenente me-

dico o veterinario di complemento, potranno chiedere di essero no-
minati at gradi sopraccennati prosentando non più tardi tlel 20 di-
combro.p. v., ap.posita domanda ai comandi di distrotto, redatta su

carta da bollo di lire una, indirizzata al Ministero e corredata dei

documenti indicati al successivo n. 9.
Si avverte che tion potranno aspirare alla nomina di cui tratta il

presente numero, coloro che entro 11 31 dicembro p. avissero già
compiuto il 28° anno di età.
Gli aspiranti, riconosciuti in possesso di tutti i requisiti neces-

säri, safanno riominati senz'altro sottotenenti medici ovvero vete-
rinari di complemento o dovranno presentarsi 11 giorno che verrå
indibato nel bollettino delle nornine, provvisti degli oggetti di uni-
fofme rispettivamente alla direziono della souola di applicazione di
sanith militare in Firenze, ovvero al comando della scuola di ap-

plicazione di cavalleria in Pinerolo, per seguirvi col grado di sot-
totonoute di complemento, un corso tecnico della durata di quattro
mesi.
Compiuto il corso tecnico saranno assegnati a prestar servizio nei

vari reggimenti e corpi, por compiervi la propria ferma.
la detto potiodo di servizio noa va computato il tempo trascorso

presso le scuolo.
Coloto che non superassero gli esami finali delle predette 'scuole

potranno ripoterli alla fine del corso successivo, salvo che il Mini-
stero non creda opportuno di indire una sessione straordinaria di

osami. -

missioni per esame di coltura generale e, quindi, tale esame non

avrà più luogo.
Gli aspiranti all'ammissione nel corso del genio dovranho 586-

dere almeno 11 diploma di licenza in seiente fiefeo-matematiolie (2°
anno di Fniversità).

5. Saranno ritenuti equipollentialpassaggio al2°corso d111ceo

o d'Istituto tecnico i seguenti titoli di studio ::

Licenza delle scuole industriali di Aquila,
A Belluno, Benovento,

Fermo, Foggia, Pisa, Pistoia e Vicenza.
Licenza della scuola di commercio presso 11 R. Istituto indu-

striale di Torino.
Licenza delle scuole normali e diploma di licenadeiRegi corst

magistrali.
Licenza delle scuolo minerario di Agordo, Caltanissetta, Carrara

e Iglesias.
Licenza delle varie sezioni degli Istituti nautici, consõguitaidopó

il 1896.
Licenza del 5° corso della scuola tecnica professionale « Loo-

nardo da Vinc1 > di Firenze.

Licegza della R. conceria - Scuola italiána stazione sperimón-
talo per l'industria delle pelli ed afllni di Torino.

Licenza di uno dei corsi professionali della R. scuola pröfesliio-
nale « Lorenzo Cobiánchi » in Intra.

Certificato di ottenuto passaggio al 3 corso dellej'seuolo di
viticoltura ed enologia di Alba, Atellino, Catania e Conegliano

Pagella di conseguito passaggio al 4° o al 5° anno -di e6tso def-
l'Istituto tecnico industriale di Bergamo.

Certificato d'inscrizione al 2° corso della sezione inferióte ati-

nessa alla R. scuola superioro di commercio in Bari.
Certifleat> d'ammissione al R. Istituto di scienze sociali « Gðààro

Alfleri » in Firenze.
Licenza conseguita in uno dei seguenti Istituti: Scuola di uti

e mestieri < Umberto I » di Bari e « A. Busciolano » di Potenža -

Scuola professionale di Biolla - Istituto « Aldini Valeriani » per
le arti o i mcatieri di Bologna - Istituto « Omar » di Novara e

Scuola di arti e mestieri di Avellino e di Castrovillari.
Certificato di promoziono al 2° anno di corso delle RR. scuolo

medie commerciali.

3. I corsi allievi ufficiali indicati nel precedente n. I saranno

-di un solo tipo, avranno cioò la durata complessiva di 6 mesi.
Gli allievi idonei e meritevoli saranno nominati caporali dopo 2

mesi e sergenti.dopo altri 2.
Col grado di sorgente prosteranno 2 mesi di servizio, rimanendo
nello stesso reggimento o corpo e saranno poi ammessi agli esami
di idono th a sottotenento di complemento che avranno luogo nella
terza decade di giugno del venturo anno. Terminati gli esami di
idoneita a sottotenente gli allievi saranno trattenuti in servizio in,
attesa che sia pubblicata sul bollettino utilciale la loro nomina a

soitotenente di complemento.
bli allievi vincolati alla forma d'un anno o che abbiano compiuto

la ferma, saranno però inviati in congedo.
In massimä gli allievi nominati sottotenenti di complemento po-

tranno essoro obbligati a compiero con tale grado la loro ferma.

Coloro che'l'avessero già compiuta, dovranno prestare 3 mesi di
servizio di prima nomina col grado di ufficiale e, salvo disposi-
zioni in contrario, tale servizio potrà essore prestato entro due
anni dalla nomina. '

Coloro 'oho provengano dagli arruolati volontari ordinari o dai

passati per libera elezione alla la categoria e che abbiano procu-
rote ad un fratello l'assegnazione alla 2a categoria in virtà della

ferma triennale da essi assunta, non potranno in verun caso es-

sere prosoiolti dal servizio o inviati in congedo prima di aver com-
pinto per intero sotto lo armi la terma suddetta.

A. I titoli di studio per l'ammissione in tutti i corsi allievi uf-

ßciali di complemento, eccettu:tto quello del 5° reggimento genio
sono la pagella di passaggio al 2° corso di liceo o d'Istij;uto tecnico,
o altro titolo equipollente o superiore. Non sono più consentite am-

Certificato di promozione al 2° anno del corso medio dellà~Roi
gia scuola industriale « Alessandro Volta » in Napoli.

Lîconza della scuola di comniercio « Ugolino Vivaldi » di Go-.

nova, conseguita a decorrere dall'anno scolastico 1900-910.
Patente dí perito nella fabbricazione dei tesenti rilasciata dáÌla '

R. scuola di tessitura in Napoll.
Certificato di promozione al 2° corso superiore delle RR uole

industriali di Messina e di Reggio Calabria.
Certiilcato di promozione al 3° corso superiore della ÄuóÌà

,

pratica di agricoltura di Voghera.
Certifleato d'ammissione al R. Istituto orientale di Ngolf, böti-

seguito a partire dall'anno scolastico 1913-914.
6. Saranno ritenuti equipollenti alla licenza liceale o dilatituto

tecnico i titoli di studio conseguiti, dopo un anno di regolkro Ne-
quonza, presso gli Istituti seguenti:

Scuola preparatoria presso l'Istituto tecnico superiore di Ñi-
lano.

Scuola agraria annessa all'Università di Pisa.
R. istituto di soienze sociali « desoro Alflerl > in Firenze.

Saranno pure ritonuti equipollonti a detta licenza i sdjitänÙ
titoli:

Inscrizione al primo corso delle Regie scuole supotiori di
agricoltura di Milano e di Portici e del R. Istituto agrario spõri-
mentale di Perugia.

Licenza del 'corso superfofe delle scuolo di viticoltura ed ino-
logia di Alba, Avellino, Catania e dönegliano.

Licenza dell'Istituto forestale di Vallombroso.
Certificato di ammissione alle scuolo superiori di commercio di

Bari, Genova, Torino e Venezia.
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Licenza de}la scuola di c9mmercio annessa al It. Istituto inter-
figzionale di Torino e della scuohi di, commercio e Leon Battista
Alberti » in Firenze.

Jicenza delle RR. scuolo medie commerciali.
7. Possono essere ammessi ai corsi allievi ufficiali di comple-

mento indicati nel presente manifesto, ed a far domanda di nomina
a sottotenente medico o veterinario di complemento, qualora pos-
seggano i requisiti necessari:

a) gli inscritti della leva in corso sulla classe 1895 a nche se

provenienti da leve anteriori, purchè i Consigli di leva si siano

già pronunciati a loro riguardo;
b) i militari ammessi a ritardare il servizio come studenti di

Università;
c) i giovani che al 31 dicembre 1914 abbiano' compiuta l'età

di 18 anni, ma non abbiano concorso alla leva e chiedano di arruo-
larsi volontariamente o como surrogati di fratello.
Geraltro, coloro che alla data suddetta contino meno di 18 anni

e 6 mesi o che perciò al termine del corso non avranno compiuto
iÏ 19 anno di età, voluto dalla legge per la nomina a sottotenente
di complemento, dovranco obbligarsi a prolungare il servizio da
sergente per tanto tempo quanto loro ne manca per compiere il
19 anno;

d) i caporali e soldati che si trovino già in servizio sotto le

armi (esclusi gli allievi sorgenti e i militari vincolati alla ferma di 5
anni, o alla ferma speciale dei RR. corpi di truppe coloniali) av-
Vertendo però che per costoro l'ammissione non votrà aver luogo
che in un carso della stessa arma cui appartengono e pel quale
posseggano i voluti requisiti. Paraltro, i militari del genio, delle
compagnie di sanità o di sussistenza che non possano, per ragioni
estranee alla loro volonth o per mancanza di titoli, aspirare alla
nomina a sottotenente medico di complemento o aspirare all ammis-
siononoicorsi del corpo rispettivo,pottanno eccezionalmente ossere

ammessi m uno dei corsi allievi uffleiali di complemento istituiti
col presente manifesto, p3l quale abbiano i valuti titoli;

e) i militari in congedo, non sottufliciali, di la categoria, che
chîedano la riammissione in servizio;

f) i militari di 21 categoria, avvertendo che quelli di essi che
intendano conseguire anche il passaggio in la categoria, non deb-
bono aver superato il 26° anno di età;

g) i militari di 3a categoria in congedo illimitato che non

superino l'etå di 26 anni, e possano quindi conseguire il pas-
saggio per libera elezione in la categoria ;

h) i volontari di un anno, siano o non ritardatari.
8. Gli aspiranti che non siano militari sotto le armi debbono

presentarsi in tempo utile e con la domanda in carta da bollo da

L. 0.50, corredata di tutti i documenti di cui appresso, al comando
del distretto militare in cui risiedono. Nella domanda dovrà essere

,

indicato chiaramente il corso d'istruzione in cui si chiede l'am-

missione.

9. I documenti da presentarsi a corredo della domanda sono, i
seguenti:
Per tutti gli aspiranti:

a) titolo di studio richiesto pel corso in cui si chiedo l'am-

missione, avvertendo che ove trattisi di studi compiuti presso un
liceo od un istituto tecnico pareggiato, esso titolo dovrà contenere la
dichiarazione da cui risulti che il liceo o l'istituto era pareggiato a

quelli governativi nell'anno scolastico in cui fu ottenuto il titolo che
si esibisce.
Tale dichiarazione sarà confermata dal visto del provveditore agli

studi quando si tratti di studi compiuti in un liceo, o dal visto del
presidente della Giunta di vigilanza per quelli compiuti in un isti-
tuto tecnico.
Se trattisi di studi compiuti all°estero, dovrà al relativo titolo

essere unita un'autarizzazione del Ministero della guerra, che dex e
essere preventivamente domandata dagli aspiranti a mezzo del ci-
strÄto;

b) certificato di nascita leggliz2ato dal presidente del compe-
tente tribunale civile.
Per gli aspitanti all'arruolamento volontario:

a) certificato generale rilasciato dall'ufneio del casellario giu-
diziario;

b) attestazione di moralità e buona condotta rilasciata dal

sindaco del Comune in cui l'aspirante ha domicilio, o dai sindaci
dei vari Comuni in cui egli abbia dimorato negli ultimi 12 mesi.

Questa attestazione deve essere vidimata dal prefetto o sotto-

prefetto del rispettivo circondario;

c) atto di consenso all'arruolamento di chi esercita sull'aspi-
rante la patria potestä.
Quegli aspiranti che siano nati all'estero dovranno presentare un

atto di notorietà, od anche un certificato del sindaco, da cui consti
che sono cittadini del Itegno, o tali considerati a' termini delle

leggi vigenti.
Per gli inscritti della leva della classe 1895 arruolati in la cate-

goria :

a) foglio di congedo illimitato provvisorio, modello n. 4, del
catalogo;

b) i documenti di cui alle lettere a), b), prescritti per i Vo-
lontari.

Per i militari alle armi, anche se di 2a categoria :

solo il certificato di studi compiuti, e quello di nascita lega-
lizzato.

Per i militari in congedo illimitato di la, di 2a e di 3a categoria
compresi i militari studenti ritardatari:

il foglio di congodo illimitato e i documenti di cui alle lettere

a), b), prescritti pei volontari.
Se trattist di un militare di 2a o di 32 categoria, che non abbia

ancora compiuto il 21° anno di età, anche l'atto di consenso della

persona 'di famiglia per riguardo alla quale fu assegnato alla 2a e

alla 3a categoria.
Per i giovani che hanno compiuto il 18° anno di età e per i mi-

litari di 2a o di 3a categoria che aspirano all'ammissione ai detti

corsi in qualità di surrogati di fratelli militari di la categoria:

oltre i documenti sopra indicati, la domanda di surrogazione,
redatta su carta da bollo da L. 0.50, firmata da entrambi i fratelli,
ed il certificato d'inscrizione sulle liste di leva se trattasi di sur-

rogaziono semplice, o il foglio di congedo illimitato se trattasi di

surrogazione per iseambio di categoria.
Tutti i detti documenti sono soggetti alla tassa di bollo.

10. Gli aspiranti dichiarati ammissibili ai corsi suddetti, che non

siano militari alle armi, dovranno presentarsi in servizio, nel

giorno che verrà loro indicato, al distretto cui produssero la do-

manda; il distretto stesso li inviorà a destinazione munendoli dei

necessari documenti di viaggio.
Coloro che chiedano l'ammissione in un corso che non sia il più

vicino alla sede del distretto, fra quelli della specialita di servizio
cui l'aspirante ò ammesso, dovranno però compiere il viaggio a ta-
riffa militare a proprio spese.

11. Il Ministero della guerra si riserva la facoltà, secondo le esi-

genze del servizio, di riunire insieme più corsi di una stessa arma

e specialità, ovvero di sdoppiare quei corsi nei quali il liumero di
allievi ammessi fosse troppo grande, oppure di trasferire gli allievi
esuberanti di questi corsi, in altri nei quali le ammissioni fossero

riuscite piû scarse.

12. Tanto il Ministero quanto lo altre autorità militari conside-
raranno come non avvenute, e lasceranno perciò senza risposta,
tutte le domande presentate da giovani aspiranti all'ammissione
nei corsi allievi utliciali di complemento che non raggiungespero i
18 anni di età entro il 31 dicembre 1914.
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Corsi aRievi aineinli di complemento.

Eznteria di linea (Allievi: numero illimitato).

Regg. Regg

Bari.......... 9° Napoli......... 39°

Chieti . . . . . . . . .
18° Siracusa . . . . . . . .

75°

Firenzo......... 84° Spoleto......... 52°

Genova......... 89° Torino......... 49°

Milano......... 68° Verona......... 79°

Bersaglieri (50 allievi).

Milano
. . . . . . , , - 12° reggimento.

Alpini (Allievi: numero illimitato).
Regg. Regg.

Belluno ........ 79 Ivrea.......... 4°

Cunco ......... 2° Udino ......... 8°

Artiglieria da campagna (Allievi: numero illimitato).

Regg. Regg.

Alossandria . . . . . ,
11° Roma

. . . . . . . . . 13*

Messina . . . . . . . .
36° Verona . . , , . . . . . 8°

Pesaro......... 2°, , ,

Artiglieria da fortezza (costa e fortezza)

(Allievi: 40 per reggimento)

Regg. - ·
· Regg.

Spezia (per la specialità Torino (per la specialità
da costa) . . . . .

2° da fortezza) . . . . 6°

Genio (Allievi: numéré illimitato).

Torino . . . . . . . .
- 5° reggimeñtó minatori.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUST1ZIK E LEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente•
Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 27 settembre 1914:

Pampurini Pietro, segretario ,dell; R. proquga, prepsp il tribunale di
Lucos, à nominato cancalliere del tribunale di Melfl.

Graziani Ciro, cancelliere del tribunale di Portoferraió, è nominato

segretario della R. procura presso il tribunale di Lucca.

Virgilio Giuseppe, cancelliere del triburtále di Melfi, ó tramutato al
tribunale di Portoferraio.

Aimmone Lorenzo, cancelliere del tribdnale di Borgota.to, è nomi-

nato seretario della R. procura di Varallo.

Miglietta Luigi, segretario della R. p1'ocuta di Sant'Angelo dei Lom-
bardi, è nominato cancelliere del tribunale di Borgotaro.

Peggion Eduardo, cancelliete di sezioho del tribunale di Trapani, à

nominato cancelliere del tribunale i di Conegliano.
Foderaro Luigi, segretirio della R. ptoduta di Seilacea, ð tramutato

alla R. procura di Sant'Angolo dei Lombardi.

Falai Giulio, segretari3 della R. procura di Firenze, ð nominato

vice cancelliere della Corte d'appello di Firenze.
Duranti Rorrieo, segretario della R.-procura di Gerace, é trtmutato

alla R. procura presso il tribunale di Volterra.

Palange Pietro, gibsegrotario della R.'procura presso il tribunale

íli Øysenza, nominata cancelliero di sezione del tribunale di Ge-

race, dove non ha preso possesso, é invece nominata segretario

della R. procura presso il tribunale di Gerace.

Flore Vincenzo, cancelliere di sezione del tribunale di Potenza,
dove non ha assunto possesso, à nominato segretario della Re-

gia procura presso il tribunale di Potenza.
Notangelo Camillo, vice cancelliere della Corte d'appello di Potenza,

dovo non ha assunto possesso, b nominato cancelliere di so-
zione del tribunale di Potenza.

Marini Berlando, segretario della R. procura di Potenza, à nomi-

nato vica cancelliere della Corte di appello di Potenza.
Andreini Luigi, cancelliere di sezione del tribunale di Aquila, à

nominato segretario della R. proc.ura presso il tribunale di

Firenze.

Salyini Raffaele, segretario della R. procura di Volterra, à nomi-

nato segretario di pezione della R. procura presso il tribunale

di Firenze.
De Alberti Giovanni, segretario di sezione della R. procura presso

it tripunale di Firenze, ð nominato cancelliere di sezione del

tribunale di Aquila.
Pastorello Luigi, cancelliere della pretura di Grammichele, ò por

anzianità, nominato cancellíere di sezione del tribunale di

Trapani.
Trapani Filippo; cancelliere della pretura di Girgenti,b, per merito,

nominato segretario della R. produra di Sciacca.
Quaglia Pietro, vice cancelliero del tribunale di Bergamo, 6, por

nierito, nominato cancelliere di sezione del tribunale di Ge-

race.

Notari Luigi, cancelliere della pretura di Imola, ove non ha preso

possesso, è tramutato alla pretura di Saludecio.
Borrelli Rodoll'o, canoelliere.della pretura di Argenta, é tramutato

alla pretura di Imola.
Azzolina Pasquale, cancelliere della pretura di Comiso, é tramu-

tato alla pretura di Argenta.
La Rocca Pasquale, cancelliere della pretura di Saludecio, ove non

ha preso possesso, è tramutato alla pretura di Monteflorino.
Quartapelle Vincenzo, cancelliere della pretura di Bolotana, à tra-

mutato alla pretura di Tossicia, lasolandosi vacante per Paspet.
tativa di D'Ecclesiis Francescantonio, il posto alla pretura di

Laurito.
Del Gaizo Raffaele, cancelliere della pretura di Laurito, è tramu-

tato alla pretura di Calabrittó.
Sergio Salvatore, cancelliere della pretura di Calabritto, é tramu-

tato alla pretura di Amalil.
D'Arienzo Bartolomeo, cancelliere della pretura di Amalfi, è tra-

mutato alla pretura di Sant'Antimo.
Carnevale Francesco, cancelliere della pretura di Sant'Antimo, è

nominato vice cancelliere del tribunale di Napoli.
De Cecco Francesco, vice cancelliere del tribunale di Napoli, à tra

mutato al tribunale di Pavia.

Sanfilippo Federico, vice cancelliere del tribunale di Pavia, è né
minato cancelliere della pretura di Girgenti.

Morandi Morando, cancelliere della pretura di Pienza, ó tramutato

alla pretura di Camaiore, continuando nell'aspettativa per in.

fermitð.
De Carli Paolo, cancelliere della pretura di Seui, é tramutato alla

pretura di Pienza.
Daffina Giacomo, cancelliere della pretura di Mileto, ò tramutato

alla pretura di Arena.

Mesiano Giovanni Battista, cancelliere dolla pretura di Arena, ð
tramutato alla pretura di Mileto.

Procacci Giovanni, cancelliere della pretura di Locorotondo, è tra-·
mutato alla pretura di Cagnano Varano.

Vigo Elbano, cancelliero della pretura di Canale, à tramutato alla

pretura di Morgex, lasciandosi vacante il posto alla protura di
Cabras per Matteini dott. Claudio Marcello, applicato alla Corto
di cassazione di Roma.

(Continua),'
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO
Dirosione Generale della Sanità Fabblica

Bonettino sanitario settimanale del bestiame, n. 4.5, dal 2 all'8 novembre 1914.
El i

RAL A Y TI A PROVINCIA SIRCONDARIO 80MURE

Alessandria Casale Monferrato Villamiraglio . . . . . . . . . . . bovina l

Bari delle Puglie Bari Casamassima . . . . . . . . . . . caprina l

Barletta Andria
. . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Belluno Belluno Belluno . . . . . . . . . . , , , . » I

Benevento Cerreto Sannita Guardia Sanfram equina 1

Brescia Brescia Brescia . . . . . . bovina 2

Cagliari Iglesias Iglesias , , . . . . . . . . . . . I

Oristano Baressa
. . . . , , , . , , , , , I

Catania Acireale Aci Catena . . . . . . . . . . . , oVina I

a > Fiumefreddo
. . . . . . . . . . ,

bovina 1

Catanxaro Monteleone Simbario . . . . . . . . . . . . .
» I

Cuneo Alba Castiglione . . . . . . . , , . . .
> I

p > Govone. . . . , , , , , . . , , .
» I

Carbonchio cmatico Foggia San Severo Apricena . .
. , , . . . ovina I

Girgenti Girgenti Naro . . . . . . . . . , , , , , ,
bovina I

Lecc¢ Gallipoli Alessano . . . . . . . . . . . . . I

Taranto Ginosa . , , , , , . . . , , , , . I

Napoli Castellammaro di S. Vico Equense I

Novara Novara Borgomanero . . , , , , , , , , , a I

Reggio Calabria Gerace Careri . . . . . . . . . . . . . . > 3

Reggio Emilia Reggio Emilia Correggic . . . . . . . . . . . .
> I

Roma Roma Rom .............. > I

Sant'Oreste.
. , , . . . . . . . . » I

Viterbo Civita Castellana . . . . . . . · .
> 1

Sassari Alghero Alghero . . . . . . . . . . . . . ovina 1

Vicenza Thiene Thiene . . . . . . . . . . . . , , equina 1

20



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6297

i
o

BALATTIA PROVINCIA CmcDNDARIO OOMUNE

I

Campobasso Larino Mafalda. . . . . . . . . . . . . . bovina 2

Catanxaro Nicastro Decollatura . . . . . . . . . . . . > I

Carbonchio cosenza castrovniari vaiapiana . . . . . . . . . . . . , i

S I ut 0 In a t i 0 0 Cosenza San Marco Argentano . . . . . . > 2

Perugia Terni Otricoli. . . . . . . . . . . . . .
» I

7

Ancona Ancona Osimo . . . . . . . . . . . . . . bovina 4

Arex;o Arezzo Arezzo . . . . . . . . . . . , , ,
a i

Bibbiena•••••••••••.. > 8

Capolona.•......·.... > 2

Castel Sa Nicoló . . . . . .
. . 2

Cavriglia-•••••••••••• 2

Montemigpaio• • • · - • • • • • . 1

Ortignano.•••••••••••• 1

Pratovecchio g. . . . . . . . . . .

a a Subbiano..........,,, a i

Avellino Sant'Angelo dei L. Lacedonia. · · · · · · ·
> 1

Bergamo Bergamo Alzano Maggiore . . . . . . . . , > 1

a a CamerataC............ > 2

y Carona . . . . , , , , , , , . , , caprina 4

> Piazza Brembana . . . . . . , , ,
bovina 5

AÎ¾ 0gEOOUCB a Ranica
. . . . . . . . . . . . .

> 3

a San Pietro d'Orzio . . . . . . . .
> 1

> Valnegra • • . . . . . . . . . . .
> 5

Clusone Ranzanico . . . . . . . . . , .
* 2

Vilminore,..........,. > 7

Treviglio Mornico . . . . . . . . . . . . .
* 4

> Spirano............., > I

Urgnano............. » I

Bologna Bologna Anzola Emilia
. . . . . . , , , .

» I

Bologna •............ * 15

Budrio.............. * 5

Borgo Panigale . . . . . . . . . .
* 1

Castelmaggiore . . . . . . . . , ,
* I

Casalecchio di Reno. . . . . . , . l2

Calderara di Reno. . . . . . . . ,
> g

Castel d'Argile . . . . . . . . . .
> 2

Granarolo ............ » I

e a Monte San Pietro . . . . . . . . . > 1
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MASAT TI A PaoVlucEA CIncoNDARIO soMUNa

Bologna Bologna Persiceto . . . . . . . . . . . . . bovina p
> > San Giorgio di Piano . . . . . . . , 1

Sala Bolognese
. . , , , , , , , , , y

Zola Predosa . . . . . . . . . . . a 5

Imola p Castel San Pietro , , , , , , , , y y

Castelguelfo . . . . . . . , , . , y y

Casalflumanese . . . . . . . . . . a 12

Dozza••••••••••••••• • 2

Fontanelice• • . . • • • • • • • • B 52
Imola
.............. y ¡g

Brescia Brescia Bedizzole . . . . . . . . , , , , > ¡
Calcinato . . . , , , , . . .

, , , y

Virle Tre Ponti . . . . . . . . . > g

Chiari Adro............... a g

Rovato•••••••••••••• > 1
Salò Polpenazzo . . . . . . . . . . . . > 4

Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore . . . . . . . . . . a I
a CIcma Soncino . . . . . . . . . . . . . a

- > > San Bernardino . . . . . . . . , , a y
NPM Cuneo Cuneo Boves- · · • • • • • • • • • • • • > 1

AUS 0þiBOOÉiCS Ferrare cent> cento. . . . . . . . . . . . . . . > a

e
.
Pieve di Cento . . . . . . . , , , a gI

Ferrara Portomaggiore , , , . . . . . . ,
a 3

Fir¢n Firenze Brozzi . . . . . , , . . , , , , ,
> 3

Calenzano . . . . . . . . . . , ,
a 2

Casellina e Torri
. . . . . . . . » 5

a Firenze-............. > 1
a > Firenzuola . . . . . . . . . . . . > 2

a > Galluzzo · . • • . . . . . . . . .
& 2

> > Sesto Fiorentino . . . . . . . . . » I

a Vaglia.............. > 2

Phtoia Pistoia
. . . . . . . . . . . , , > ¡

Rocco San Casciano Bagno di Romagna . . . . . . . .
» I

> Premileuore . . . . . . . . . . .
a i 2

S.Miniato Empoli........... ... a ! I

a Vinci.............., a i
Frggi Foggia Manfredonia . . . . . . . . . . . > g

Montesantangelo · • • • • - . . - · 2

Sin Eevero Rignano Garganico . . . . . . . . > 2
Ftrli hena Cosena.........••... > 1

a Savignano............ > g
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MALATT IA PROVINCIA GIRCONDARIO CO NWWH "

ForU Forli Bertinoro
. . . . .

, ,
. . . . . .

bovina

a Forli
. . . . . . . . . . . . . .

fumanal Afontegridolfo . . . . . . . . . . » I

Lucca Lucca Borgo a 3dozzano . . . . . . . ,
« I

a a Afontecatini Val di Nievole . . , ,
a 2

3fantova Asola Piubegal . . . . . . . . . . . . .
» I

híantova Curtatone] . . . . . . . . . . . . > I

a 34)lta Idantovana Goito . .-, . . . . . . . . . . .
» I

3tilano A.bbiategrasso Laechiarella
, . . . . . . . . . .

» I

e Zibido .............. » I

hinano Cernusco . . . . . . . . . . . . ,
suina 2

a hiilano . . . . . . . . . . . . . ,
bovina ,

3

Pozzuolo . . , , , . . . . . , , ,
a I

San Giuliano . . . . . . . . . ... » I

Vizzolo . . . . . . . . . . . . .
» I

Modena Modona Castelvetro . . . . . . . . . . . . > 0

> Sassuolo . . . . . . . . . . . . .
» I

JPavull Fanano . . . . . . . . . . . . .
> I

hiontenorino . . . . . . . . . . .
> 6

SiGnis 14xrtna Ec.rgo S. Donnino Roccabianca . • • • • • . . . . .
> 2

AÎÉS IZO0tlCS Parma Cortile San Martino . . . . , , ,
, 1

Felbao . , , , , , , , , , , , ,
a 4

S. Lazzaro . . . . . . . . . .'. . a 3

' ' Vigatto. . . . . . . . . . . . . , a 4

141947ù5 Perugia Bettona , . . . . . . . . . . . . » I

Perugia . . , , . . . . . , , , , a 2

9 9 ÎOrgianO . . . . . , , , , , , , , a I

e > Unabertide
. . . . . . . . . . . , a 6

Pesaro e Urbino Urbino Auditore . , , , , , . . . . . . .
5

Id. ! . . . . . . . . . , ovina 2

Id. . . . ., . . . . . suina 2

Fossonabrone . . . . . . . . . . ,
bovina i

a a PiandiMLSÍSUO . . . . . . . , , . & S

> > Sassocorvaro . . . . . . . . . . ,
a I

> Tavoleto . . . . . . . . . . . . , 4

14sa Pisa Peccioli . . . . , , , , , , , , .
> 3

Ravenna Faenza
.

Faenza . . . . . , , , , . . . . . > I

Ravenna Ravenna
. . . . . . . , , , , , . , 2

Siena Siena Castelnuovo della Borardenga . , , 2

Sondrio Sondrio Albosaggia . . . . . . . . . . . ,
, 4

a Berbenno
. . . . . . . . . . . . > 2
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I . .

o

M A LA T TI A PnovmCR CIRCONDARIO CO M tl NE

sondrio Sondrio Caiolo . . . . . . . . .' . . . . . bovina 3

civo........ ...... 1

Ponte
..............

2

Postalesio.
. . . s . . . . . . . .

2

Talamona ............ > 2

Teramo Penne Montebello B. . . , , , . . . , , a 1
'

3egue Torino Torino San Maurizio . . , , , , , . . . a 1

AfÍS 01)iZOOÉÎ08 yerona Bardolino castelnuovo . . . . . . . . . . . » 1

a Villafranea Villafranca . . . . . . . . . . . > 1

Vicenza Lonigo Asigliano. . . . , , , , , , . . . > 1

e
.
Marostica Mason . . , , , , , , , , , , . . > 1

> Vicenza Bolzano . . . . . . . . . . . . .
> 1

880

Ancona Anoona Arcevia . . . . . . . . . . . . . - I

Castelplanio . . . . . . . . . . . - 2

Fabriano. ............ - 3

Falconara ............ - I

Montecarotto . . . . . . . . . . .
i -

Aquila Avezzano Sante Marie . . . . . . . . . . - 13

Arezzo Arezzo Anghiari . . . . . . . . . . . . . - 18

Arezzo.............. - 38

Bibbiena............. - I

Bucine.............. - 12

Capolona ............ - I

Castiglion Fibocchi . . . . . . . .
- 2

Halattie infettive
cavrigua . . . . . . . . . . . . .

- 99

dei suini corton............... - as

Licignana ............ - 1

nonterchi . . . . . . . . . . . .
- 40

Monte San Savino . . . . . . . .
- 10

Montevarchi . . . . . . . . . . .
- 48

Pergine ............. - I

San Giovanni V. . . . . . . . . .
-- 28

Ascoli Piceno Ascoli Ascoli . . . . . . . . . . . . . ..
- 1

> Fermo Campofilone . . . . . . . . . . .
- 2

e > Falerone............. - 4

a Fermo ............. -- 5

Massa .............. - 7

a Montefalcone . . . . . . . . .
- 4

a > Montegranaro. . . . . . . . , , .
- 7
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M A L A TT I A PROVINCIA CMCONDAMO goyt•¾ g

Ascoli Piceno Formo Pedaso . . . . . . . . . . . . . .
- I

* * Sant'Elpidio ........... - 3

Avellino Sant'Angelo dei L Andretta
. . . , , . . . . . . . .

- 2

Conza .........,*.... - 2

Bergamo Treviglio Misano
. . . . . . . . . . . .. . .

- 1

Treviglio ............ - 2

Bologna Bologna Bologna. . . . . . . . . . . . . . - 3

Castenaso . . . . . . . . . . . .
- ô

Castelfranco . . . . . . . . . . .
- 3

Granarolo............. - I

Sant'Agata Bologneso . . . . . . .
- 8

San Pietro in Casale
. . . . . . .

- 2

Sala Bolognese . . . . . . . , , .
- 5

Imola Castel San Pietro
, , . . . . . .

- It

Imola .............. - 22

Medicina . . . . . . . . . . . . .
- 1

Campobasso Campobasso Riccia. . . . . . . . . . . . . . .
- 5

ßegue
Catanzaro Catanzaro Fossato Serralta . . . . , , , , .

- 4

Malattie infettive , airiraico . . . . . . . . . . . . .
- 4

dei suini > Sorbo San Basile
, , . . . . . .

- O

Monteleone San Nicola da Crissa . , , , , . .
- 4

Chieti Lanciano Montelapiano . . . . . , , , , , .
- 6

a Ortona,............. - I

Vasto Carunchio . . . . . . . . . . . .
- 3

a Castelguidone . . . . . . . . . . - 3

> Castiglione Messer Marino . . . .
- 7

CelenzaS.T............ - 2

Liscia............... - 12

Montazzoli . , , . . . . . , , , ,
- 2

Palmoli ............. - 2

Tornareccio . . . . . . . . . . .
-

Vasto
..............

- 13

Cosen a Cosen a Castrolibero . . . . . . . . . . . - 2

Cosenza
.............

- 2

Lappano ............ - 18

Marsi
.............. - 8

Mondicino ............ - 7

Mongrassano . . . . .
.
. . . . . - 18

Parenti ............. - 17

Pedace.............. - 7

Rogliano............. - 6
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3iA &A T TI A PROVINCIA CIRCONDARIO 80MUNE

Cosen a Cosenza Reento · • • • . · · · · · • . . -- 14

Spezzano Grande
. . . . . . . . .

-- 10

y Spezzano Piccolo
. . . , , , , , ,

-- 8

e a a San V1ncenzo la Costa
. . . . . .

-- 4

a a Trenta
. . . , , , , , , , , , , , .. y

a Paola Longobardi . . . . . . . . . , , .
.. g

cromona Lorema gombriano. . . . . . . . . . . . .
- 1

Cuneo Alba Castagnito , . . . . . . . . . . .
-- I

e cuneo centailo . . . . . . . . . . . . -- 1
a Idondovi Briaglia. , , , . . . . . . . , , ,

-- I

a a S. Albano . . . . . . . . . . , ,
-- I

Ferrara Canto Cento¶; , , . . . . . . . , , , , -- I

a Ferrara Vigarano · · · · • • • . . . . . . -- 1

Fzrenge Firenze Barberino di Val d'Elsa • • · · ·
- 2

Borgo St Lorenzo . . . . . . . . .
-- 3

Fjgline Valdarno . . . . . . . .
- 2

a Greve • • • · • • • · • · • • • .
-- 5

Pistola Pistoia
. . . . . . . , , , , , ,

- I
.

,,
309 Itocca San Casciano biodugliana • • • • • • · · - • • •

-- 8
ESIßÉÚÎO ÎRŸÐÉÉÎVO San Miniato Montaione - • • • • • • • • • • •

-- 1
(IOÌ SIlil1Î re>yges movino Ascoli satriano . . . . . . . . . ..

» Celle San Vito · · · · · · · · · ·
-- 5

Troia. . . . . . . . . . . . . . . -- I

Foggia ¡Alberona
. . . . . . . . . . . . . --

'
l

San Severo Celenza Valfortore
. . . . . . . .

-- 6

San híarco in Lennis
. . . . . , ,

-- I

> San Paolo di Civitate . . · · · · -- 3

a Torrenaageliore . . . . . . · · · · -- 3

11>rli Cesena Cesena , . . . . . . . . . . . . -- 7

Lucca Lucca Pesma . . . . . . . . . . . . . .
-- I

Micerata Camerino Castelraimondo · · · · · · · · · .
- 4

a IIacerata Appignano . . . . . , , , , , , ,
-- I

Colnaurano - . • • · · · · • • • · -- 4

3Œacerata . . . . . . . . . . . . .
-- 2

Pausola. . . . . . . . . . . . . .
-- I

Pollenza . . . . . . . . . . . . .
-- 7

Sarnano
. . . . . . . . . . . . .

-- 7

SanSeverino IIarche . . . . . . . -- 8

Tolentino . . . . . . . . . . . . -- 6

Urbisaglia . . . . . . . . . . . .
-- 3

Aritino Lodi Villavesco . . . . . . . . . . . .
-- I
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si

I

i Modena (Mirandola Mirandola 5 . . . . . . . . . . , bovina 2

a a S.Prosporo..........., - 6

> Modena S. Cesario . . . .
.'. . . . . . .

- I

Paris Mortara Valle . . . . • • • . . . . . . . .
- I

Ferugia Foligno Sigillo . . . . . . . . . . . . . . - 9

à Perugia Baschi . . . . . . . . . . . . . . - 7

e a Città di Castello . . . . . . . . . - 9

a a Umbertide ........... - 4

b Rieti Rieti............... - 7

e a Recanibaldu. . . . . . . . . . .... 6

a Torni Amelia.............. - I

> > Calvi•·••••••••••••• - 3

a a Guardea••••••••••·•• - 6

Pisa Pisa Casoina - • • • • • • • • • • • • - 3

> Pisa ..........,•••• - 1

Paten% Melfi Ripacandida • • • • • • • • • • • - 1

> Potenza Gallicchio . . . . . . . . . . . . - i

Reggio Emilia Guastalla Rolo . , , . . . . , , , , , , , , .. ¡

Roma Viterbo Fabbrica di Roma . . . . . . . . - 1
defu*l Latera.............. - I

1Ï81110 IRÎ0ÍÍÎVO Nepi . . . . . . . . . . . . . . . - I
dei suini

, soriano . . . . . . .. . . . . . - 1

- a Viterbo ............. I

Raviço ·Adria Adria . . . , , , , , , , , . . .

Rovigo Berganti o . . . . . , , , , , , , .. ;

ßaierno Campagna Serre • • • • • • • • • • · • • • - 2

m Salerno Sarno • • • • • - • • • • • · · · - 2

a Vallo della Lucania San Mauro la Bruca , , ,

Valle dell'Angelo • • · · • · · · - 2

ßiena Montepulciano Castiglione d'Orcia . , , , , , , - y

Chianoiano,,,,,,,,,,,, 4

Sarteano • • • • • • . . • • • • - 2

Siena Casolo d'Elsa . , , . , , , , , ,

Castellina in Chianti
• • • • · • • - 22

a a Castelnuovo della Berardenga . . - 26

a a Colle Val d'Elsa • • • • • • . • . - 2

e a• Gaiole ••••••-••••••~• - 110

a a Monticiano • • • • • • • • • • • - 2

Poggibomi • • • • • • • • • • . . - 5

Radda •••••••••..... - 94

Teramo Penne Spoltore . .~. . . , , , , , , , , - I
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I

e

HAL ATTIA Fxovmam cincoxnAmo somunis

o

Teramo foramo Atri
• • • • • • • • • • • • • · - 1

Fano Adriano • · • · · · • • • ·
- 2

Giulianova • • · • · · • • • - · ·
- 2

Isola del Gran Sasso
• • • • • • •

- 3

Teramo•.•••......·.. - 30

Torricella S·
· · · · • • • . . . .

- 2

Valle Castellana
. . . . , , , , . - g

Torino Torino San Benigno . . . . . . . . . . .
- I

ßegue Odine Pordonone Pasiano · •
. . . . . · · · · · ·

- 1
Malattic illfettive

, vaine sagnaria Arsa . . . . . . . . . .
- i

dei suini
vaimanova............ - a

ravia .............. - i

Rive d'Arcano • • • · • • • • • -

- 1

San Giorgio della Richinvelda , .
- I

San Vito al Tagliamento . . . . .
- : 2

Verona Verona Verona . . . . . . . . . . . . . . - I

Vicenza Asiago Asiago . . . . . . , , . . . . . .
- 1

1912

Bari delle Puglie Altamura Gravina . . . . . . . . . . . . ,
canina 2

Chieti Chieti Pescara . . . . . . . . . . , , .
» I

Cuneo Alba Era . . . . . . . . . . . . . . . felina 1

> Cuneo Roccavione . .
. . . . . . . . . canina 1

Ferrara Ferrara Portomaggiore . • • • · · · · . . > 1

Girgenti Bivona Cianciana . . . . . . . . . . . . equina I

Girgenti Cattolica
. . . . . . . . . . . . . suina 1

Licata
............. canina I

Naros.............. » I

Modena Pavullo Fiumalbo . . . . . . .
. . . . . ovina 2

Rabbia
Id ............ canina 3

Padova Monsolice Monsolico . . . . . . . . . . . . suina 1

> Padova Padova . . . . . . . . . . . . . equina l

Parma Parma Parma . .
. . . . . . . . . . .

canina 1

Pesaro e Urbino Urbino Cagli . . . . . . . . . . . . , ,
> I

.Lunano . .
. . . . . . . . . . . > I

ßiracusa Modica Ragusa . . . . . . . . . . . . . » I

Venezia Venezia Cavazzuccherina . . . . . . . . . > 1

22
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Bergamo Trevglio Mornico. . . . . . . . . . . . . . equina l

Brescia Verolanuova Manerbio . . . . . . . . . . . .. .

Cuneo Cuneo Fossano . . . . . . . . . , , , . I

Liteca Lucca Forte dei Afarnaî . . . . . . . . ,
1

Padova Padova Padova . . , , . . . . . . , , , .
I

Norve e farcino
' Reggio Emilia Reggio Emilia Reggio ymilia . · · · · · · , . . > 1

Salerno Salerno Scañaß . . . . . . . . . . . . . > 1

Siracusa Siracusa Sortino . . . . . . . . . . . . . . a I

Torino Torirva La Loggia . . . . . . . . . . . .
> 1

0

Cuneo Saluzzo Savigliano . . . . . . . . . . . . equina 1

Piacenza Piacenza Piacenza . . · · · · · · ., . . . . a l

Roma Roma Montelibretti . . . , , , . . . , , , I

ÑATOIRO 0719100000100 ßaierno a Roma . . . . . . . . . . . . . . , I

e dalerno riocera Inferiore . . , , , , , . , a e

6

Aquila Aquila Caniarda . . . • • . . . . . . . . ovina 21

Caporciano . . . . , , , , , , , , , 7

Pizzoli . . . . . . . . . . , , .
3

Avezzano Lecco dei Idarsi . . . , , , , , ,
2

Alassa d'.Albe . . . . , , . . . . .
13

Sante afarie . . . . . . . . . . .
1

Tagiliacozzo. . . . . . . . . . . , a 9

Foggia Bovino Deliceto . . . . . , , . . , , , , , I

110gIls > Saa severo Rignanoaarganico . . . . . . . . > 1

San Adarco La Leonis • . • • • • . > 1

Ibanza Civitavecchia Cerveteri. . . . . . . . . . . . . > l

Viterbo Bieda . . . . . . . . . , , , , , a I

Tuscania............. »

Viterbo . . . . . . . . . . . . . >

Ten'anto Toranlo Itocca Santa Afaria . . . . . . . . >

Udine Pordenono Porcia . . , , , , , . . . . , , . »

Caltanissetta Caltanissetta Villalba . . . . .
. . . . . . . , pollame 5

Û0lera del p011i Roma venetri sezze. . . . . . . . . . . . . . .
» i

Vicenait Vicenza Creazzo. . . . . . . . . . . . . . > 2

8
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MA L ATT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Aquila Avezzano Capistrello . . . . . . . . , , , , caprina 6

Chieti Chieti Poggioñorito , . . . . . . .

, ,
. > 3

Roma Roma Arcinazzo . . . . . . . . . , , .
ovina I

galassia contagiosa .

a a Licenza
. . . . . . . . . . . . caprina 1

delle pecore
e delle capre

a veiletri sermoneta . . . . . . . . . . . .
> 1

> Viterbo Bieda
. . , , . . . . . . . . . .

ovina 1

,
Teramo Teramo Rocea Santa Maria . . . . . . . . caprina) 2

TIIbercolosi bovina Vicenza Vicenza Vicenza bovina 1

IRflHORZA O(1RÎBS Verona Verona Verona . . . . . . . . . . . . . . equina 1

.ELIIDPILOG·O

I
Numero Numero Numery
delle dei delle

M A L A TT I B provincie comuni losalità

een essi di analottia

Garbonchioematioo.................... 19 26 29

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 5 7

Aftaepisootica...................... 27 125 380

Morra .......................... 9 9 9

D'arcino criptococoico, .
.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 5 6

Valuolo ........................ - - -

Babbia . . .'. . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . 11 17 22

Rogna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 16 6S

Malattie infett17e dei suini. . . . . . . . . . . . . . . . . . 35 167 1212

Barbonedelbufall........ ............ - - -

Agalassia oontagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . 4 7 15

Morbo coitale maligno . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Coloradeipolli...................... 3 3 8

Tubertolosibevina..........-.......... I i i

Abo-torpizootico......L.............. - - -

Influmza del oavallo
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . I i i

D:Arilekdeivitelli...•................. - - -
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M IN IS TERODELTESORO termine per la presentazione delle domande e la data degli esamt
scritti sono prorogati a tempo da determinarsi con successivi prov··

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) ", erettore
capo della divisione la ð incaricato dell'esecuzione

del presente doereto.
D prezzo medio del cambio poi certificati di paga- Roma, 2 ottobre 1914.

Il ministro
mento dei dazi doganali d'importazione a fissato per S A L A NDR A .

oggi, 17 novembre 1914, in L. 105,25.

MINISTERO DEL TESORO
E
,

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre

1914, accertata il giorno i3 novembre 1914.

Visto il dooreto Ministeriale 1° settembre 1914 :

La media dei carnbi secondo le comuntoazioni delle piazze indi-
este nel deoreto Ministeriale predetto 6 la seguente:

PIAZZ A DENARO LETTERA

Parigi............. l(5.ll 10558

Londra . . . . . . . . . . . . 26 .34 28 44

Berlino . . . . . . . . . . . . 116 .79 117 02

Vienna ............ 92.83 9379

New York
. . . . . . . . . . . 5 36 l i2 5 .42 112

Buenos Aires . . . . . . . . . 2.12 2.14

Svizzera
. . . . . . . . . . . . 103.18 103.88

Cambio dell'oro . . . . . . . . 105.75 106.06

Cambio medio afficiale agli efetti dell'art. $9 del
Codice di commercio dal 14 al 17 novembre 1914:

Franchi
. . . . . . . . . . 105. 34 112

Lire sterline . . . . . . . . 26. 39
Marchi.,,........117.20]I2
Corone........... 93.31
Dollari. . . . . . . . . . . 5. 39 1¡2
Pesos carta , , . . . . , , 2. 13
Lireoro..........105.90112

QO l\TCONS I

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI

Visþo il decreto 10 agosto 1914, col quale fu bandito il concorso
per l'ammissione di 70 alunni agli impieghi di seconda categoria
nell'Amministrazione provinciale dell'interno, fissando pel 31 ottr-
bre p. v. il termine per la presentazione delle domande e pel mese
di dicembro gli esami scritti;

De er eta:

Forme restando tutte le altre disposizioni del suddetto decreto, il

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E GOMMERCIO
Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854, ed il rego'amento approvato

con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014;

De creta:

Art. 1.

È aperto il concorso per esami e per titoli al pasto di insegnante
di computisteria e ragioneria nel R. Istituto commerciale di Roma.

Art. 2.

I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Ispottorato ge•
noralo del commercio) la loro donianda in carta da L. 1,22 alla

quale dovranno unire:
1* attestato di nascita ;

2° certificato di un medico provinciato o militare o dell'uf-

flciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrento ð di

sana costituzione ed esento da imperfezioni fisicho tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufHoio;

30 certineato generale negativo rilasciato dall'ufHolo del casel.
lario giudiziario; .

4° certifleato di moralità rilasciato dal Comune dove il con-

corrente risiede con dichiarazione del fino per eui 11 certideato à

richiesto;
5° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della car-

riera didattica o di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
cipali contenute nel cenno riassuntivo devono essere comprovato
dai relativi documenti;

6° elenco, in carta libera ed in duplien esemplare, dei doeu-

menti, pubblicazioni e lavori che si presentado ;
yo tutti gli altri titoli che i concorrenti ritengono opportuno

di presentare nel proprio interesse, come pure raccolte di tavole,
lavori, pubblicazioni.

Art. 3.

Sono titoli per l'ammissione al concorso:
a) it diploma di laurea in studi commerciali di uno degl'Isti.

tuti superiori di studi commerciali del Regno;
b) il diploma di laurea della sezione magistrale di computi-

sterla e ragioneria del R. Istituto superiore di studi sommerciali di
Venezia;

c) l'abilitaziono all'insegnamento della computistoria o ragio-
neria negli Istituti di istruzione tecnica di 2 grado.
Tutti i concorrenti sono chiamati ad uno o più esporimenti che

possono consistere in lezioni o in escreizi pratici a termini degli
articoli 91, 92 o 94 del regolamento 22 giugno 1913; n. 1014.

Art. 4.

Tutti i do3umenti di rito debbono essere presorttati in originale
od in copia autentica ed essere debitamento legalizzati.
Il titolo di studio deve essere presentato in originale, o, in sua

vece, dov'essere presentato un certincato rilasolato dal compptente
uincio.
I certificati indicati ai numeri 2, 3 e 4 dell'articolo ß del presánte

decreto, debbono essero di data non anteriore a tre mesi da quella
di pubblicazione del presente bando.
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11 person'ale delle scuole dipendenti dal Ministero di agricoltura,
indust la e comniernio ed i funzionari dello Stato, nominati così gli
uni come gli altri con decreto Reale o Ministeriale, sono dispensati
dal Iiréséntäte i dooumenti di cui ai rin. 3 e 4, purché comprovino
a loro qualità e la loro permanenza in servizîo alla data di pub-
olicazione del presente bando.
Nella domanda 'dev'essere indicato esattamente Pindirizzo per le

eventtili comunidazioni e per la restituzione dei titoli e dei do-
cumenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data ap-

ponto dal competentp ufficio del Ministero.
Non é tenuto conto delle domande che pervengono al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la dita di
presentazione aû'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudicatrice

ha iniziato i suoi lavori.

Art. 5.

Il vincitore del concor.po sarà nominato per un biennio di espo-
rimento con lo stipendio di L. 3000.

Art. 6.

Il teí•mine utile por la presentazione delle domande è di due
mesi dalla data di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta

ufficiale.
Roma, 13 ottobre 1914.

Il ministro

CAVASOLA.

PARTE NON UFFICIAIÆ

DI.A.RIO ESTEEQ

CRONAOA DELLA GUERRA

Nel settore orientale del teatro della guerra si com-

batte accanitamente da qualche giorno. Secondo il co-
municato del grande quartiere generale tedesco, si-
nora i combattimenti si sono svolti in favore dei to-

deschi, i quali nella regione a sud di Stallupoenen e

presso Soldau hanno fatto un rilevante numera di

prigionieri e catturato parecchi cannoni e mitraglia-
trici.
Nel settore occidentale nessuno dei belligeranti può

vantare, invece, seri successi. (I tedeschi assicurano di
avere avanzato nelle Argonne e nelle Fiandre, i fran-
cesi fra la regione di Dixmude e quella di Dixchoote.
Questi ultinti nel comunicare di avere respinto i te-

deschi anche a sud-est di Ypres, smentiscono talune
affermazioni ufficiali tedesche relative a successi pro-
pri qua e là per il vasto fronte di battaglia.
Nel settore serbo le sorti dei serbi volgono incon-

futabilmente alla peggio. Lo confessa un telegramma
ufficiale da Nisch, nel quale è detto che le truppe
serbe hanno dovuto lasciare le posizioni di Petzka.
Zavlaka e di Kotzeliero, ciò che vuol dire mettersi
orinai sulla difensiva più assoluta.
Anche i russi hanno dovuto frenare la loro avan-

zata verso Erzerum, perchò ostacolata da forti masse
nemiche. Dal comunicato dello stato maggiore dell'e-
sercito russo del Caucaso pare però che i turchi non
abbiano potuto sloggiare i russi dalle posizioni occu-
pate sin dall'inizio delle ostilità.

L'Ammiragliato inglese annunzia un brillante suc-

cesso delle truppe indiane sulle triiplie turche a

Scheik Seyd.
L'incrociatore inglese Duke of Edimbourg ha 'sman-

tellato il forte di Turba.
L'Agenzia Stefani comunica in proposito i seguenti

telegrammi:
Berlino, 16. - Il grando quartiere generale comunies in data

16, mattina: Sul teatro occidentale della guerra 1?attività delle due
parti fu ieri scarsa a causa della tempesta e di novicato. Nelle
Fiandre i nostri attacchi hamio «progredito lentamente, ma abbiamo
riportato alcuni maggiori successi nell'Argonne.
I combattimenti nell'est continuano. Ieri le nostre truppe che

combattono nella Prussia orientale hanno respinto il nemico nella
regione a sud di Stallupoenen.
Le truppe che oparano nella provincia della Prussia occidentale

hanno impedita con successe presso Soldau l'avanzata delle forzò
russo ed hanno respinto sulla riva destra della Vistola, verso Plock,
importanti forze rus e che avanzavano, in un combattimento vitto-
rioso presso Lipno.
In questi combattimenti fino a ieri abbiamo fatto ciuquemila pri-

gionieri ed abbiamo preso dieci mitragliatrici. Nei combattimenti
che hanno avuto luogo da qualche giorno come seguito al nostro
successo presso Wloelawee, si è avuto un risultato decisivo. Pa-
reechi corpi di armata russi opposti a noi sono stati respinti al di'
là di Kutno. Essi hanno perduto, secondo le constatazioni fatte fl-

nora, 23.000 mila prigionieri, almeno sessania mitragliatrici ed un
numero non ancora determinato di cannoni.
Parigi, M. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Lungo il canale Yser-Nieuport fino a monte di Dixmude non vi

è stato nella giornata di ieri che un semplice cannoneggiamento.
Essendosi proceduto a nuove inondazioni il terreno sommerso si
estende attualmente a sud di Dizmude sino a cinque chilometrica
nord di Birschoote.
Le forze nemiche che avevano tentato di varcare il canale trada

regione di Dixmude e quella di Bixsehoote sono state ricacciate al
di là dei ponti. Un reggimento tedesco è stato interamente distrutto
a sud di Bixschoote.
A sud-est di Ypres due altri attacchi tedeschi sono stati respinti.

Da parte nostra abbiamo preso l'offensiva e riconquistato alcuni

punti d'appoggio di cui il nemico si era reso padrone qualche
giorno l'a.
Tra la Lys e l'Oise non sono sognalate che operazioni di pic-

cole unità e parziali progressi dei nostri lavori di avvicina-
mento.

Nella regione dell'Aisne e nella Champagne cannoneggiamenti
senza risultato.

Nell'Argonne, Saint Hubert è stato ancora attaccato senza suc-

cesso dai tedeschi.
Nella regione di Saint Mihiel un colpo di mano tentato dal no-

mico sul bosco di Apremont à fallito.
Nei Vosgi poca attività.
Parigi, 16. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice :

Nessuna modificazione ne11a situazione. Lo stato maggiore amen-

tisce le notizie pubblicate da alcuni giornali che i tedeschi abbiano
accupato, sia pure per poche oro, la città di Ypres.
Parigi, 16. - Una nota ufficiale smentisce il comunicato tedesco,

secondo il quale i francesi sarebbero stati completamente scacciati
dalla foresta dell'Argonne. La realtà dice la nota, é tutta diversa
come quando si tratto di Verdun, dove abbiamo portato la nostra
linea intorno alla piazza, da cinque a dodici chilometri al di là di

quella che tenevamo un mese fa.

Nella foresta dell'Argonne il nostro fronte si mantieno senza
sensibui mutamenti da due mesi. Le trinceo oppoete distáno
ialora di cinquanta metri. Si combatte non soltanto con colpi di
fucile, ma con tutti i mezzi della guerra del passato. Le operazippi
ricordano l'assedio di Sel>astopoli. È possibile che abbiamo indiè-
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treggiato in alcuni punti di 150 metri, ma abbiamó progredito di
altrettanto in altri. Le perdite tedesche sono come altrove supe-
riori alle nostre.

Vienna, 16. - Un comunicato ufficiale in data di oggi, dice: Sul
teatro meridionale della guerra le nostre truppe vittoriose, inse-
guendo senza tregua il nemico, non gli hanno lasciato il tempo di
raggrupparsi per una nuova seria resistenza nelle sue numeroso

posizioni fortifleate, preparate dar anni, sýecialmente presso Valjevo.
Per questo anche ieri si sono aYuti dinanzi a Valjevo soltanto com-
battimenti con le retroguardie nemiche, le quali, dopo una breve
resistenza, sono state respinte lasciando prigionieri.
Le nostra truppe hanho'raggiunto Koloubara ed hanno occupato

Valjevo e Obrenovao. L'accoglienza trovata a Valjevo ð stata carat-
toristica. Dapprima sono stati gettati fiori, ma soltanto per ingan-
nare; pascia sono immédiatamente seguite bombe e fuoco di fuci-
1eria.

Vienna, iô. - Un comunicato uffleiale in däta di oggi dice:
Il generale Potiorek, comandanto in capo delle nostre forze ar-

mate balcaniche, ha; inviato oggi alle sue truppe il seguente pro-
clama:

Dopo violenti combattimenti durati nove giorni contro un nemico
accanito numericamente superiore e che si difende in fortificazioni

quasi invincibili e dopo marcie durate nove giorni attraversomon-
tagne rocciose e impraticabili e attra,verso paludi senza fondo, colla
pioggia, la neve e 11 freddo, le valorbse truppe del 5° e ô° esercito
hanno raggiunto la: Kolubara ed hanno costi'etto il nemico alla fuga.
Più di 8000 prigioniori sonö stati fatti nei combattimenti e 42 pezzi
di artiglieria, 31 mitragliatrici ed un rideo materiale di guerra sono
stati catturati. La patria non ricuserà a questo sforzo la sua grati-
tudine e la sua ammirazione. È mio dovere riconoscere pienamente
la brillante condotta di tutte le truppe ed esprimere a nome della
aûtorità imperiale i più calorosi ringraziämenti a tutti gli ufficiali e
soldati del 5° e 6° esercito. Il sticcesso, ottenuto malgrado gravi
difficoltà, e l'elevato spirito delle truppe poste sotto i miei ordini
sono garanzia che noi oo durremo vittoriosamente a fine il compito
impostoci a soddisfazione del nostro capo supremo di guerra, a glo-
ria dell'esercito e per Ig salute della patria.

Firmato : Generale Potiotek.
Questo proclama, ohe sarà immediatamente pubblicato dapper-

tutto,.traverà certamente ovunque una entusiastica eco.
L'arciduca Federico ha felicitato a nome di tutto le forze armate

poste sotto i buoi ordini, i valorosi eserciti balcanici ed il loro vitto-
rioso capo per i brillanti successi ottenuti finora, successi che hanno
aperto la via alla completa disfatta del tenace nemico.

Nisch, 16 (uflleiale). - Vista la superiorità numerica con la quale
il nemico è penetrato nel nostro territorio, le truppe serbe vengono
gradualmente ritirato afunohó possano accettare til (combattimento
nelle condizioni piû favorevoli. È per questo che le nostre truppe
hanno laseiato Petzha, Zavlaka e Kotzelievo.

Tißis, 16. - Un comunicato dello stato maggiore delPesereito del
Caucaso dice:

Dopo uno serie di combattimenti, ehe hanno avuto luogo nella
regione di Koprikeni, le nostro ayanguardie hanno definitivamente
stabilito l'aggruppamento delle f6tze principali nemiche.
Dati i considerevoli rinforzt ricevuti in questi ultimi giorni dai

turchi, provenienti dalla parte di. Chanyshala, Erzeruin e Trebi-
sonda, le nostre avanguardie si ritirano combattendo nella regione
loro indicata.
I tentativi fatti dai turchi per riprendere il colle di Khanessuk,

che avevamo loro preso precedentemente, sono falliti.
Gli altri distaccamenti russi non hinuo avuto combattimenti

importanti.
Londra, 16. - L'Ammiragliato annunzia: Le truppe indiane,

cdatinvate dall'incrociatore inglese Duke of Edimbourg, compiono
fortunate operazioni cotitro le forze turche di Sheik Seyd, di fronte
a Perim, nel sud del mar Rosso.
Tro battaglioni di truppo sono stati sbarcati sotto il tuoco nemico,

colla protezione dei grandi cannoni de1Pinerooiatore, il quale ha gia
smantellato il forte di Turba.
Attaccando le posizioni nemiche le truppe indiane erano da prima

esposte ad un nutrito fuoco proveniente da posizioni ben naseoste,
ma essendo state occupate le alture vicine, la resistenza del nemico
diminuita. Duedento turchi sono fuggiti nella direzione dell'istmo

e del mare. I forti sono stati da noi occupati; ci siamo .impadro-
niti di grandi mortai e munizioni da guerra e di sol cannoni da

campagna.
11 nemico ha avuto sei morti e la maggior parte déglf altri sono

feriti o prigionieri. Le nostre perdite si elevano a quattro morti e
Sedici feriti.
Noi non abbiamo subito alcuna perdita navale.
Berlino,16.-11 presidente distrettuale di Afarienwerder pubblica

un proclama nel quale dice chg il nemico che opera al di là della
ffontiera fra Thorn e Soldau à atteso da grandi forze ted sehe, che
10 costringeranno, forse nei próssival giorni, ad una battaglia de-
cisiva.
Costantinopo2i, 17. - Un comunicato del quartier generale dice:
Ieri abbiamo attaccato gli inglesi a Fao. Eesi hanno avuto nume-

rosi morti che vengono valutati ad un migliaio.
Abdur Rezak Bederkhani, uomo aborrito da tutto il mondo mus-

sulmano, ha provocato un'azione rivoluzionaria, alla quale si era
abbandonato da gran tempo. Egli ha passato la frontiera con ke-
cento partigiani,dalla parte di Maku, allo scopo di aiutare i russi,
ma é stato irgmodiatamente respinto dalle nostre truppo. Un gran
numero dei suoi dompagni sono rimasti uccisi.
La bandiera russa, che era stata inalberata in un villaggio dei

dintorni, è stata presa dai nostri.

Atene, Ñ. - L'Age¾xia di Atene pubblica :

Tutte le comunicazioni tra Salonicco, Costantinopoli, Dedeagae o

Oxilar sono interrotte da ieri in seguito al divieto opposto dalle
autorità bulgare al trasbordo dei passeggeri recantisi da Salonicco
in Turchia e a Dedeagac. La misura presa dall'autorità bulgara ð
applicata con tale rigore che ad alcuni greci muniti di lettere di
raccomandazione del ministro di Bulgaria è stato impedito di sbar-
care ieri a Dedeagac ed essi sono stati costretti a tornare a Salo-
DICOO.

OROl\TACA ITALIAl\TA

Partemta. - Ieri è partito per Napoli S. E. il pt'eeldente del
Chasiglio, Salandra, insieme alla famiglia, etl addoinpagnåto dal capo
di Gabinetto della presidenza, comm. Zummarano.
Lo ossequiarono alla stazione le LL. ËE. 1 ministki Giippo, Cava-

sola e Riccio, il sottosegretario agli ititern1, on. delesia, 11 capo di
Gabinetto per gli interni, domm. Scelsi, 11 donim. Baldassarri, capo
dell'úflicio stampa agli interni, 11 prefetto comm. Aphel, il questore
comm. Castaldi, ed il comm. Serra-Caracciolo, dapo di Gabinetto di
S. E. il ministro delle poste o telegrafi.
14'clIn diplomazia. - Da Bordeaux à partito per Roma Sua

Ece. Tittoni, nostro ambaseistore presso la Repubbl¼ca francese. K
Romasi tratterrà alcuni giorni per conferire conS.E.il,barone Son-
nino, ministro degli affarÍ estori.
Anche altri ambasciatori, fra cui S. E. 11 duca Avarna, giungo-

ranno prossintamerite a Ronia, per 16 st«ssa fine.
Fenomeno tellurico. - L'altra notte, alle 0,45, si udi a To-

rino una scossa di terremoto, che duró soltanto due secondl.
L'osservatorio di Monealieri ha dichiarato che si tratta di una

scossa di assestamento con epicentro in Val Susa.
Marina ancreantile. - Il Principessa Mafalda, del Lloyd

Italiano, ha proseguito da Gibilterra jer Genova.-Il Vulcano, della
N. G. I., è giunto a Norfolk. - Il Principe Umberto, idem, ó partito
da Buenos Aires per l'Italia. - 11 Porto di Alessandretto, de)Ia Ma-
rittima italiana è partito da Mombasa per l'Italia.- Lo ßtampalia,
della Veloce, ò partito da New York ger Napoli e Gencya,
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TELEGIL.A.MMI

(Agenzia IStefani)

OSTANTINOPOLI, 15. - Ecco il testo del fetwa letto alla Mo-
sehen Fatih, concernente la guerra e che, secondo le regole del-

I'Islam, è redatto in forma' di domanda-risposta:
« Se parecchi nemici si riuniscono contro l'islamismo, se i paesi

islamitici sono saccheggiati, la popolazione mussulmana é massa-

crata o fatta prigioniera, se, in questo caso, il padiseik dell'Islam
proclama, secondo le sacre parolo del Corano, la guerra santa, que.
sta guerra é essa un dovere per tutti i mussulmani, per tutti, gio-
Vani e vecchi, fantaccini e cavalieri? I mussulmani di tutti ipaesi
islamitici debbono affrettarsi con le persono e coi beni a fare il

Djiat? > Risposta: « Si ».
« I sudditi mussulmani della Russia, della Francia e dell'Inghil-

terra e di quanti le appoggiano, mentre in tal modo attaccando il
califfato con navi da guerra e con esercito terrestre, cercano di an-
nientare l'islamismo, debbono anch'essi far la guerra santa contro
i Governi dai quali dipendono? » Risposta: < Si ».
« Coloro che, invece di fare la guerra santa nel momento nel quale

tutti i mussulmani vi sono chiamati, evitano di parteciparvi, sono
esposti alla collera di Dio, a grandi seiagure e alla meritata puni-
zione ? > Risposta : « SI ».
e Le popolazioni mussulmane delle suddette Potenze che facessero

14 guerra contro il Governo dell'Islam commetterebbero esse un

gran peccato anche se vi fossero costrette sotto minaccia di ster-
minio e di annientamento di tutta la loro famiglia ? » Risposta :
« Si ».
I mussulmani che si trovano nella guerra attuale sotto l'Inghil-

terra, la Francia, la F.ussia, la Serbia e il Mon‡enegro e coloro che
aiutano questi paesi facendo la guerra contro la Germania e l'Au-

stria-Ungheria le quali appoggiano la Turchia, meritano essi la
collera divina, perché diverrebbero causa di danno al Caliitato del-
l'Islam! » Risposta: « Si ».

11 fetwo promulgato da alcuni giorni à stato custodito sino ad

oggi nel quartiere del vecchio Palazzo dove ò conservato il man-
tello del Profeta Maometto.
RIO JANEIRO, 15. - 11 nuovo presidente 'della Repubblica Ven-

ceslao Braz ha costituito il suo Ministero. Lauro Muller conserva il

porta.foglio degli affari esteri; Carlos Maximiliano è nominato mi-

nistro dell'interno; Sabino Barroso ministro delle finanze; il gene-
Vale Gaetano Faria ministro della guerra; l'ammiraglio Alexandrino
Alencar ministro della marina; Tasares Lyra ministro dei lavori

pubblici.
PARIGI, 15. - In occasione dell'onomastico del Re Alberto del

Belgio, il Municiplo, numerosi edifici pubblici e case private sono

imbandierati con i colori belgi e francesi. Sono state cq\ebrate
cerimonie religiose specialmente nella chiesa flamminga dove ha
assistito il ministro del Belgio e numeroso pubblico; il governa-
tore militare, generale Gallieni, e l'arcive•covo di Parigi si erano
fatti rappresentare.
Note dell'Opera ha cantato la Brabançonne calorosamente applau-

dito dal pubblico.
Nella chiesa greca l'archimandrita ha pronunziato un discorso

di circostanza che ha terminato gridando: Viva 11 Re dei Belgi i
Viva la Francia, la Russia, gli alleati! Che Dio conceda loro la vit-
toria !
COSTANTINOPOLI,. 15. - Un imponente comizio patriottico ha

sûlato dinanzi alla Porta.
Il Gran Visie ed i ministri sono usciti dal palazzo ed hanno rin-

graziato i dimostranti per la loro manifestazione. Il principe eredi-
tario, che passava in quel momento in automobile dinanzi alla Porta,
è stato fatto segno a calorose ovazioni.

11 Sultano, ricevendo nell'ex-serraglio di Topkapu, dinanzi al man-
tello del profeta Maometto, una deputazione del comizio in presenza
del Gran Visir, dello Seeik-ul-Islam e dei ministri, ha pronunciato

un discorso, nel quale ha detto: Considero questa dimostrazione pa-
triottica della mia nazione come la più brillante prova di persevé-
ranza e di fermezza per la difesa dei nostri diritti contro tre grandi
Potenze. 11 mio cuore ð convinto che vinceremo.

BORDEAUX, 15. - In occasione dell'onomastico del Re dei Belgi,
il presidente della Repubblica Poincard ha inviato al Re Alberto un
telegramma esprimendo i piû cordiali voti e rinnovando l'assicura-
zione che la Franoia, come gli alleati, é fermamente risoluta a non
deporre le armi prima di aver ottenuto per il diritto violato ,den-
nitive riparazioni e per la pace incr'ollabili garanzie.
11 Re dei Belgi ha risposto esprimendo gratitudine per le cordiali

parole del Presidente ed aggiungendo che la nuova assicurazione di
simpatia per il suo paese e il suo valoroso esercito lo commuove
sinceramente.

COSTANTINOPOLI, 15. - La proclamazione della guerra Santa
fatta dal Sultano califfoproduce molta impressioneovivi commenti
in tutti i circoli come destinata ad esercitare una grando influenza
sull'andamento della guerra.
I giornali rilevano il grande significato del proclama imperiale e

del fetwa relativo alla guerra Santa.
Essi affermano che da oggi ogni musulmano atto a partare le

armi, comprese le donne, deve combattere contro le potenze che il
califfo dichiara nemiche dell'Islam.
11 Tanin, rifercadosi all'articolo del Fremdenblatt circa i tele-

grammi scambiati tra l'Imperatore Francesco Giuseppe ed 11 sul-
tano scrive: Dopo aver letto auell'articolo riconosciamo che il
nostro dovere à doppio: prima, vendicare la nostra religione,
poscia dimostrare ai nostri amici ed alleati che le speranze che si
fondano su di noi attendendosi da noi l'eroismo dei nostri avi, non
sono infondate.
Il Tanin afferma che l'attacco inglese contro Akaba 6 stato ac-

colto nelle indio ed in tutti i possedimenti inglesi, nei quali vivono
musulmani, con la maggiore indignazione perchó á una aggressiohe
contro i paesi santi dell'Islam.
LONDRA, 16. - L'Agenzia Reuter comunica: Seek Said el Mor-

ghani, capo della setta dei Morghani discendente diretto del Pro-
feta, che gode grande influenza in Egitto, in Arabia e nel Sudan,
ha mandato, per telegrafo, una dichiarazione nella quale deplora
fortemente l'azione del Governo turco e condanna la guerra contro

la Gran Bretagna e gli alleati.
Morghani dice: La Turchia è sacrificata all'ambizionetodesca. Co-

loro che detengono l'autorità a Costantinopoli, collocandosi sotto la
influenza della Germania, si sono alienati le simpatie dei maomet-
tani del mondo intero e trascineranno il popolo turco a certa
rovma.

Morghani esprime da parte sua e da parte dei suoi partigiani la
più sincera e leale devozione all'Inghilterra, alla quale tutti i mu-
sulmani debbono tanto.
Sceik Yusse Elhindi, personaggio religioso di grande autorità, si

é analogamente espresso e da tutti gli sceicchi e gli ulema impor'
tanti del Sudan giungono leali proteste.
TSARKOJE SELO, 16. - L'Imperatore e l'Imperatrico sono rien-

trati a Tsarkoje Selo.

PIETROGRADO, 16. -- Durante la sua ultima visita alle pi•ovincio
della Polonia devastato dalla guerra, l'Imperatorehaprestatogrande
attenzione alle sofferenze delle popolazioni rurali o alla distruzione
degli edifici e specialmente delle numerose chiese cattoliche doI
paese di Kolm.
L'Imperatore ha dato 10.000 rubli a favoro della popolazione di

Ivangorod rovinata dalla guerra.
L'Imperatore ha assistito ad una funzione nella chiesa cattolica

di Ivangorod, dove ò stato ricevuto dal clero con alla testa il co-
nonico che regge la diocesi.

L'Imperatore ha dato altri 10.000 rubli per la popolazione biso-
gnosa dei villaggi di Opactwo o Brzesnica, ed ha visitata la chiesa
cattolica di Brzesnica interamente distrutta dall'artiglieria tedesca.
All'ingresso della chiesa di Opackwo, anch'essa molto danneggiata,
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l'Iulperatoro à stato ricevuto dal sindaco del comune, che gli ha
offWWil þano ed il ede a ha, posela, assistito-alla funzione reli-
gibië.'
Liebláñdo Ivangorod l'Imperatoro ha lasciato la somma necessaria

a restaurare le chiese cattoliche dei villaggi di Opaatwo, di Brze-
snica e di Gniowaszow e un'altra sorama destinata a soccorrere la

popolazione del þaese ed i feriti nei combattimenti di Ivangorod
degenti nell'ospedale militare di quella fortezza.
LONDRA, 17. - Camera dei comuni. - Il primo ministro, Asquith,

presentando I'approvazione del credito di 225 milioni di sterline

espone il modo con cui sono stati spesi i 100 milioni già approvati.
La maggior parto di essi è stata devoluta a spese militari, ma vi
soñoståte gŸand‡ spese per altri scopi fra cui i prestiti agli alleati
o las odhipei•a deilo zuchhero per l'alimentazione dei profughi.
La idaggior parte del nuovo credito sarà devoluto per le spose

militarl o liävali, 11 rèsto per provvedere approvvigionamentidi VI-

Il Governo ha anche proposto di fare prestiti alle colonie per una
somma complessiva di trecento milioni e un quarto di sterline.
Coboludando il primo ministro Asquith dice che attualmento

.
le

spesegdizionali che grayano il tesoro si aggirano, fra le novecen-
tomila e up milibne di sterline al giorno e dhe la dirlinuzione di
qlfeste eso non 6 probabile.

11 orddito di cui si propoge l'approvazione provvede ai bisogni
fino al 31 marzo del prossimo anno, lasciando un, margine ragio-
nevole.
Rispdadendo ad una interrogazione, il primo lord dell' Ammira-

gliato Ôhurchill, dice che vi sono buono ragioni por credere che la
corazzata Canoptes sia salva.
Rispdudendo ad una interrogazione rivoltagli da alcuni deputati

il segretario per l'interno ha dichiarato che il numero degli stra-
nieri nemici internati nei campi di concentrazione é di 14.500 circa,
mentre 29.000 si trovano in liberth.
BERLINO, 17. - L'arciprete vicario generale della Cattedrale di

Reims Landrieux pubblica nel Figaro:
< A homo di Sua Eminenza il Cardinale afcivescovo di Reims ed

a mio home, attesto che mai una batteria fu piazzata dinanzi alla
cattedrale, che Inai un posto di osservazione fu stabilito sulle torri
di essaaesche mai un accantonamento o qualsiasi scaglionamento
di truppo obbero luogo nella immediata vicinanza dolla catte-
drale ».

Una Nota uffleisto dichiara che l'artiglieria in prossimità della
cattedrile ed un posto di osservazione sopra una delle torrifurono
dipetutamerite cdustatati e che tali fatti sussistono, taalgrado ogni
smontita interessata.

COSTANTINOPOLI, 17. - L'Imperatore di Germania ha diretto al
6Hltant0 11 SOguOutO ÍSlogramma :

Nel momento in cui ho il piacere di ricevgre nel quartier gene-
rale dei rAioi valorosi eserciti tre Principi della famiglia Imperiale
ottomabay tengo ad esprimere a Vostra Maestä tutta; la fiducia che
ho nel successo ei nostri eserciti i quali si sono riuniti per com-
battere' per lo st sso scopo per il diritto, la libertà e la giustizia.
11 Sultano ha risposto che l'accoglienza particolarmentè benevola

fatta ai su6i nipoti costituisce un segno dolla preziosa amicizia del-
l'Imperktore per 'lui ed una prova evidente dell'unione degli eser-
citi todoseo e ottomano nello stesso sentimento di affetto e di
fiducia.

Il Sultano vede nella prima vittoria dei suoi eserciti contro gli
escrditi russi un buon augurio per il successo finale e per lo scopo
comune e spera fermamente che con I'aiuto dell'Onnipotente questa
vittoria sarà presto seguita da altre più grandi vitatorio degli eser-
citi alléati sui tre con‡inenti nonchè su tutti i mari.

.

VIEgA, 17. - Il quartier geperale comuajoa:
L'aveíduca Catlo Francesco Giuseppe ha visitato negli scorsigiorni

part dell'esercito pettentrionge che non, aveva veduto durante il

suo primo viaggio ed ha portato personalmente ad esso i saluti del
comandante suþfemo,dellignetta. .
L'arciduca ha visitato pure il reggimento 19° di fanteria di cui

6 capo, lo ha passato in rivista ed ha .pronunciato un vibrante di-
scorso, esprimendosi verso 11 reggimento in fingua ungherese e.ter.
minando col grido di elien per il comandante supremo della guegyg
grido che è stato accolto con entupiasmo.
L'arciduos avendo attaccato al petto degli ufBeiali che si äi•ário

particolarmente distinti negli ultimi combattimenti onorificenze im-
periali loro conterite, il comandante dell'armata ha preso la ÑFÓla
ed ha ringraziato l'arciduca della visita, che ha catusiasmato t e

le truppe.
L'aroiduca ð salito posoia a cavallo, si ð posto alla testa dé

gimento e 10 ha condotto con soddisfatta herezza dinanzi al epigg
dante dell'ai•mata.
Tornato al quartier generalo, l'arciduca ha potuto anehe u¶sta

volta annunciarè al comandante supremo eÏ16 11 morale e lo ptsto
delle truppe sono veraniente 'eccellentL
COS'Ï'ANTINOISOLT, 17. - Abdur Rezuk, di cui parla il con10Al-

eato ufficiale, è un kurdo apptrionánto alla famiglia dei Be-
derkhani.

OSSEAVAZIONI METROhÒLOGICER
del S.OsserVatorie astfroneanieealÊelÉegio Romane

16 novembre 1914.

Valtesta doRa staziona è di inetri . . . . . 50.60
B barometro a 0 , in millimetri e al 01aro. , 755.1
Tennotadtro eentigrado al adrà , , , , , , , 11.9
Tensione del vapore, in mm.

. . . . . . . . 8.75
Ungidità relativa, in centesimi . . . . . . . 84

Vento, direzione , , , , , , , , , ,
, , , , sud

Veloeità in km. , , , , , , , , , , , , . . . debolissimo
Stato del oielo . . . . . . , , . . . . , , , coperto
Tempetatura maksima, neBe 24 ore , , , , , 13.0
Tempektura minima, 14. , , , , , , , , , , 3.0
Ploggislamm................ 1.1

16 novembre 1914.

In Europa : pressionemassitna 759 al sud, hainkna 745 sin Fa(à
Bassi.
In Itália helle 24 ore: la pressione liaroëeti'es abbassata ashq¼d

intorno 3 mm., salita altrove fino 9 mm. nella Šicilia. Temperaga
prevalentemente aumentata iii Lombardia e Piemonte, diminulta al-
trove. Cielo nuvbloso con pioggie in Toscana, Abruzzi o basso N#r•
sante tirrenico, vario nel rimanente.
Baroinetro: massimo 759 in Sicilia, minimo 751 in Liguria.

. Probabilita:
Regiónf settentrionali: venti forti 1 quadrante, cielo nuvoloto

epn pioggle, temperatura stazionaria.
Regioni appenniniche: venti forti2 quadrante,oielo nuvolosoicoa

pioggie, temperatura in aumento.
Versante adriatico: venti forti 1° quadrante sulle località setten..

trionali, del 2° altrove, etelo vario nella penþola salentina, nuvo-
Ioso con pioggie sul rimanente, temperatura mite, mare agitator
Vereinte tirrenico: venti 3° quadrante, molto forti Liguria eBar-

degna, forti altrove, cielo nuvoloso con pioggie, temperatura' sta-
zionaria, mare grosso alto versante, agitato altrove.
Versante jonic : venti forti intofno libeobio cielo nuvoloso"con

pioggio, teniperatura diminuita, mate, ágtäto.
dóste liblähe: venti, forti settentrionali, cielo nuvoloso con pio$-

gierelle, temperatura diminuita, mare agitato.
N. B. - Alle ore 13 ai semafQri e alle capitanerie del Tirreito 4

stato telegrafato: Venti violenti ß°,guadrante.,
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Bollettino meteorico delPullicio centrale di meteorologia e geodinamice
Roimas 16 ncvenabre 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente . STATO STATO gå ente

BTAZIONI STAZioNI .

del elele del(mare massima minima del cielo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 14 ore

Biguria Toscana

PortoMaurizio . . . 1¡4 ooperto mosso 16 0 11 0 Luoca . . . . . . . piovoso - 12 0 0 0
Bag Itenlo . . . ... 114 coperto naosso 18 0 10 0 Pisa . . . . . . . . Piovoso -- 17 0 6 0
Genova . . . . . . 3g4 aoperto legg.mosso 17 0 10 0 Livorno

. . , , ,
. coperto agitato 12 0 0 0

Spezia , , , ,
. . . coperto maosso 14 0 8 0 Firenze. . . . . . . piovoso -- 12 0 3 0

Arezzo . , , , , , , piovoso -- 11 0 1 0
Siena . . . . , , , piovoso -- 11 0 3 0

Piensante
Grosseto

. , , , . . coperto -- 14 0 2 0

Unneo . , , , , , .
314 coperto -- 10 0 2 0

forino . . . . . . ,
coperto -- 11 0 3 0

Zastio

Alessandbria , , , ,
coaerso -- 9 0 3 0

Novara. . . . . . , piovoso -- 9 o 2 0 Ikuna . . . . . . . coperba -- 15 0 3 0
Doolodossola . . . , coperto -- 14 0 0 0

Versante Briatico
Meridionale

Lombardia
Teranlo . . . . . . serego -- 12 0 4 0

JPavia
. . , , , ,,, ooperto -- · 12 0 1 0

Chieti
. . . . . . . sereno -- 9 0 5 0

Milano . , , , . . .
nebbioso -- 11 0 3 0 Aquila . . . . . . . l¡S coperto -- 7 0 2 0

Conao
. . . . . , , coperto -- 9 0 3 0 .&gnone . . . . . . sereno -- 6 0 1 0

Bondrio . . . . . . ooperna -- 9 0 -- I 0 F'oggia . . . . . . sereno -- la 0 5 o

Bergan10 . . . . . . ooperto -- 9 0 4 0
Barl . . . . . . . . Gerano oainae 15 0 6 0

Brescia. . , , , , ,
nebbioso -- 11 0 3 0 Leece . . . . . . . sereno -- 17 0 8 0

Crensona
. . . . . . ooperso -- 12 0 4 0

ifantoya . . . ... . PiBVOSO -- 11 0 4 0 Versants
Mediterraneo
Misridionale

Tetteto Taranto . , , , . . sereno calnlo 17 0 8 0
Caserta . . . . . . 114 coperto -- 15 0 6 0

Verona . . . . . . . coperto -- 12 0 4 0 Napoli . . . . . . . serono inosso 13 0 8 o

Eblluno . . . . . . coperto -- 11 0 3 0 Benevento . . . . . nebbioso -- 12 0 2 O
Udine. . . . . . . . coperto .. 10 0 3 0 Avellino . . . .

. . 314 coperto -- It 0 0 0
Treyiso.

. . . . . . coperto -- 12 0 3 0 Mileto . . . . . . . coperna -- 12 0 ; 9 0
Vieenza . . . . . .

coperto -- 12 0 5 0 Potenza . . . . . . 114 ooperto -- 7 0 ! 3 0
Venezia . . . . . . coperto calmo Il O 6 0 Cosenza . . . . . .

-- -- -- --

Padova. . . . . . . ooperto -- 12 0 3 0 Tiriolo . . . . . . . piovoso -- 19 0 3 0

Bavigo . . . . . . . coperto -- 12 0 4 0

ßicilia
Romagna-Emilia

Trapani . . . . . . 114 ooperto caosso 16 0 11 0
Piacenza . , . . . coperto -- 11 0 3 0 Palernao , . . . . , l¡4 coperto agitato 16 o 11 0
Pai•ma , . . . . . . nenbloso - 11 0 3 0 Porto Empedoele , ,

- - -
-

Reggio Emilia, , . . coperto - 11 0 3 0 Caltanissetta
. . , oofetto -

13 0 8 0,
Biodena . . . . . . 3(4 coperto -- 11 u 3 0 Edessina . . . . . , piovoso legg.nlosso 16 0 11 0
Ferrara

. . . . . , coperto -- il 0 4 0 Catania
. . . . . . lid coperto calu1o 17 0 6 0

Bologna . . . . . . 3:4 noperto W 0 7 0 Siracusa . , , , , , 3(4 ouperso legg.maosso 18 0 12 0
Forli . . . . . . . coperto -- 10 0 3 0

3mrdegna

Afarche-Utnótis Bassari . , , , , , , 112 ooperto -- 13 0 9 0
Caglhuri . . . . . . l¡4 eoperto legg.naosso 11 0 8 o

Pesaro . . . . . . . coperto ealmo 11 0 3 0
Ancona . . . . . , coprto calmo 11 0 8 0

IJóks
Urbino . . . . . . .

nebbioso - 7 0 3 0
Afacerata . . , , , ooperto -- 8 0 5 0
JLeooli Picenct . . . Bereno r- 9 0 l 0 Tropoli , , , . . . l¡2 coperto grosso 17 0 15 0
Perugia. , , . . , , coperto -- 8 0 1 0 Bengtemi , . . . . .

I
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